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La crisi «dà segni piuttosto di ulte-
riore aggravamento che non di al-
lentamento». Il presidente della Re-
pubblica Giorgio Napolitano espri-
me preoccupazione sul futuro pros-
simo. Le cose peggiorano. Ma da
Palazzo Chigi filtra una eco di se-
gno opposto. Basta con « i catastro-
fisti e i profeti di sciagura» perché
per uscire dalla crisi «bisogna esse-
re ottimisti». Così Silvio Berlusconi
passeggiando nelle strade della ca-
pitale. Sarà questo ostinato ottimi-
smo che produce la girandola di an-
nunci su supposte nuove risorse
stanziate, che invece sono sempre
le vecchie. Quelle stanziate da Pro-
di. Basta annunciare ad ogni consi-
glio dei ministri che ci sono risorse,
e subito tutti pensano che sono
nuove. Eppure il bilancio dello Sta-
to resta sempre lo stesso, cone nes-
suna variazione. Da dove vengono
allora i nuovi stanziamenti? Do-
manda capziosa e pessimista, ri-
sponde il premier, l’importante
che ci siano (il fatto è che c’erano
già). Il gioco è tanto semplice che
ieri il parsimonioso minsitro del-
l’Economia, dopo la pioggia di mi-
liardi annunciata l’altroieri, ha di-
chiarato candidamente: «Per gli
ammortizzatori i soldi ci sono, ma
se servono altri li metteremo». Tra-
dotto: faremo un altro annuncio.

CASA

Ieri è stata la volta del piano casa,
rilanciato dal premier dopo aver-
slo propagandato per tutta l’estate
(anche qui, nulla di nuovo). Berlu-
sconi ha annunciato per venerdì
prossimo il decreto attuativo, che
dovrebbe aprire la strada alla crea-

zione di 5-6mila alloggi. Peccato che
il piano era già stato stilato dal gover-
no Prodi, che aveva stanziato 550 mi-
lioni dopo un lungo iter di consulta-

zioni con gli enti locali. Quando è
cambiata la maggioranza Regioni e
Comuni erano pronti a partire, ma si
è fermato tutto. Le somme sono sta-
te sottratte, poi stanziate di nuovo,

poi tagliate (200 milioni sono stati
dirottati alla difesa), e oggi finalmen-
te, con 18 mesi di ritardo, dovrebbe-
ro essere sbloccate. Nel frattempo è
stata creata una sgr, che gestirà un
fondo a cui partecipano cassa deposi-
ti e presitit, banche e fondazioni. In-
somma, per ora è stata costruita una
casa finanziaria. C’è da sperare che
non finisca tutto come la finanza cre-
ativa del primo Tremonti (anche lì si
trattava di case), finita con un buco
di due miliardi.

INFRASTRUTTURE SENZACASSA

Anche sulle infrastrutture il gioco di
prestigio è funambolico. II 17,8 mi-

liardi annunciati si riferiscono a 5 an-
ni e fanno parte del quadro strategi-
co nazionale già concordato da Pro-
di nel 2007. Stessi stanziamenti (so-
lo 10 miliardi sono pubblici, il resto
è privato), stessa procedura, ma tut-
to con un anno di ritardo. Solo una
perdita di tempo prezioso: se non ci
fosse stato lo stop i cantieri si sareb-
bero già aperti. Invece siamo ancora
ai pezzi di carta. E molto probabil-
mente non si apriranno presto, visto
che i fondi in questione (i Fas9 sono
stati già ampiamente «saccheggia-
ti». ben 13 miliardi sono stati sottrat-
ti alla cassa per coprire il taglio del-
l’ici, gli aiuti a Roma e a Catania. Do-
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Napolitano: la crisi si aggrava
Ma il governonon simuove
Berlusconi ripete: basta cata-
strofismi. Poi rilancia il piano
casa, già annunciato l’estate
scorsa. Nessuna risorsa fresca:
tutti fondi già stanziati da Pro-
di e rimasti bloccati dai veti in-
terni alla destra.
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